
Natur mit neuen Augen erleben - Naturkundliche Waldexkursion, mystische Orte und 
blühende Täler - Vom Montigglersee, durch die Wälder ins Frühlingstal
Termin: Sonntag, den 2. März 2025

Treffpunkt um 10,00 Uhr oberer Parkplatz Montiggl, Rückkehr gegen 16 Uhr, Selbstverpflegung
Strecke: 8 Km, Höhenunterschied 120 m, einfache Wanderung, festes Schuhwerk empfohlen
Ev. Anmeldungen: tel.3404900414 – info@umweltgruppe-kaltern.it
Begleiter: Alberto Fostini, ehm. Forstinsp. und Autor - Freiwillige Spende

In dieser Kulisse wird eure Aufmerksamkeit auf die enge Verbindung zwischen Menschen, 
Natur und die Vielfalt ihrer Ökosysteme und klimatischen Besonderheiten. Ein idealer 
Zeitpunkt, um Bäume und Sträucher an ihren Knospen und Rinden zu erkennen, zur 
Gemmotherapie, die grüne Apotheke und den 4 Elemente - Wasser, Luft, Feuer, Erde. Vor 
allem aber erleben Sie die Natur ganzheitlich, wo die echten Wohlfühlfaktoren zu finden sind.
Wir besuchen Überreste eines megalithischen Kraft- und Kultzentrums aus der Bronzezeit, 
wo Himmel, Tagundnachtgleiche und Wintersonnenwende beobachtet wurden. Hier werdet 
ihr mit guter Musik verwöhnt. Anschließend erreichen wir das Frühlingstal in seiner Vollblüte 
(Leucojum vernum), Rückzugsort des europäischen Flusskrebses in einem Ökosystem mit 
besonderen Merkmalen.
Ihr werdet Interessantes über das keltische Baumhoroskop erfahren, denn Bäume lügen 
nicht.

*Allgemeine Informationen: Der Montigglerwald ist ein kleines Wunder der Natur mit einer großen Vielfalt an Flora und Fauna, 
vom submediterranen Klima und bis zur subalpinen Vegetationsstufe. Dieser Wald hat eine lange Geschichte hinter sich und 
zurzeit verändert sich dieses Ökosystem rasant. Die Einflüsse der Eiszeit sind gegenwärtig noch zu erkennen und sein heutiges
Erscheinungsbild wurde von den Menschen insbesondere in den letzten 2000 Jahren stark beeinflusst.
Es gibt versch. Ökosysteme (Hoch- und Niederwälder, Moor- Torf- Wiesenlandschaften), Zufluchtsort der Flusskrebse, 
Gletscherschliffe, mittelalterliche Waldwege, exotische Baumarten, Steinformation mit starker energetischer Ausstrahlung.
Geologisch gesehen ist diese Landschaft vor ca. 275-285 Millionen Jahre entstanden: Mit ihren 6000 km² ist die mächtige 
„Bozner Porphyrplatte“, das größte Vulkanvorkommen der Alpen. 

********************
Scoprire la natura con occhi nuovi - escursione naturalistica nel bosco, luoghi mistici, 
valli in fiore - dal lago di Monticolo, tra i boschi alla valle primavera
Data: domenica 2 marzo 2025

Punto d’incontro alle ore 10 al parcheggio grande di Monticolo, ritorno verso le 16
Data: 2.3.2025 - Punto d'incontro: parcheggio grande di Monticolo, ore 10
Tragitto: 8 Km, dislivello: 120 m, semplice escursione, consigliate scarpe robuste, vitto al sacco
Evtl. iscrizioni: tel.3404900414 – info@umweltgruppe-kaltern.it  
Accompagnatore: Alberto Fostini, ex Isp.forestale e autore - Offerta libera

In questo scenario la vostra attenzione verrà richiamata sullo stretto legame tra uomo, 
natura, i molteplici ecosistemi e peculiarità climatiche. Periodo ideale per riconoscere alberi e
cespugli da gemme e corteccia, la gemmoterapia, la farmacia verde e i 4-elementi: acqua, 
aria, fuoco, terra. Soprattutto, sperimenterete la natura in modo olistico, dove si trovano i veri
fattori di benessere.
Visitiamo i resti di un centro d’energia e di culto megalitico dell’età del bronzo, per 
l’osservazione degli astri, equinozi e solstizio d'inverno, dove sarete allietati da buona 
musica. Raggiungiamo poi la valle Primavera in piena fioritura (Leucojum vernum), rifugio del
gambero europeo in un ecosistema dalle caratteristiche particolari.
Farete anche conoscenza dell'oroscopo celtico, perché le piante non mentono mai.

*Informazioni generali: Il bosco di Monticolo è un piccolo miracolo della natura con una grande varietà di fauna e flora, 
passiamo velocemente dal clima submediterraneo fino alla zona subalpina. Questo territorio ha una lunga storia dietro di sé e 
ora questo ecosistema sta cambiando rapidamente. Gli influssi dell'era glaciale sono tuttora presenti e il suo aspetto attuale è 
stato influenzato profondamente dall'uomo, in modo particolare negli ultimi 2000 anni.



Esistono diversi ecosistemi (bosco ceduo e d’alto fusto, paludi, torbiere, brughiere, prato), zona di rifugio del gambero d’acqua 
dolce, morene glaciali, sentieri medioevali, piante esotiche, particolari popolazioni d’insetti, formazioni rocciose con forte 
emanazione energetica.  Geologicamente questo paesaggio si è formato circa 275-285 milioni di anni fa: La possente 
piattaforma porfirica di Bolzano con i suoi 6000 km² è stato il più grande evento vulcanico sulle Alpi.


